
Al Nord  ed ancor più al Sud,  il sistema attuale 
accresce le disuguaglianze, la povertà e distrugge 
l’ambiente. Non permette quindi di assicurare 
uno sviluppo sostenibile e di garantire a tutte e a 
tutti l’accesso ad un’alimentazione equilibrata, 
all’acqua, alla salute, all’educazione e alla cultura.

Di fronte a questa situazione, il Commercio Equo 
e Solidale si sostituisce all’uomo nel cuore 
dell’economia e dimostra che altri scambi sono 
possibili per un vero sviluppo.  

A L T R I  S C A M B I
SONO POSSIBILI

Rapporto mondiale sullo sviluppo umano, PNUD 2010
La fame e la malnutrizione nel mondo, FAO 2009

GARE S.N.C.F. 
THIERS

Poste 
THIERS

I paesi industrializzati rappresentano :

5% della popolazione mondiale,

25% delle ricchezze mondiali,

30% dell’inquinamento mondiale.

Libro di Jeffrey D. Sachs, 2005

“CHIUNQUE LAVORA HA DIRITTO AD UNA 
REMUNERAZIONE EQUA CHE POSSA ASSICURARE A 
LUI E ALLA SUA FAMIGLIA UN’ESISTENZA 
CONFORME ALLA DIGNITÀ UMANA”
              Dichiarazione universale dei Diritti dell’Uomo, Art. 23

Artisans du Monde NICE

13, rue Amiral de Grasse

06 000 Nice

Tél: 04.93.16.86.50 / 07.77.36.80

Couriel: nice@artisansdumonde.org

www.artisansdumondenice.org

I volontari vi accolgono 

tutta la settimana:

il lunedì : 15h00 – 19h00

dal martedì al venerdì : 10h30 – 19h00

il sabato : 10h30 – 12h30 e 15h00 – 19h00

40% della popolazione mondiale vive con meno 

di 2 $ al giorno.

1,44 miliardi di contadini vivono con meno di 

1,25 $ al giorno.

8,6 milioni di persone non hanno accesso 
all’acqua potabile.
800 miliardo di persone soffrono di 
malnutrizione, di cui 13 milioni di bambini 



ARTISANS DU MONDE NIZZA
PRITRATTO DELL'ASSOCIAZIONE

« Il Commercio Equo e Solidale é un partenariato 
commerciale fondato sul dialogo, la transparenza e il 
rispetto, di cui l’obiettivo é di raggiungere una maggiore 
equità nel commercio mondiale. »

Definizione della FINE : grouppo di lavoro che riunisce quattro 

strutture internazionali del Commercio Equo e Solidale

Artisans du Monde

1ma rete di Commercio Equo in Francia

Rete di distribuzione di quartiere, associativa e militante, 
Artisans du Monde difende l’idea di un Commercio Equo a 
tre dimensioni : economica, educativa e politica.

Vendere altrimenti,
n Dei prodotti originali ed autentici che riflettono il 
savoir-faire degli artigiani e dei contadini del Commerce 
Equo e Solidale.
n La garanzia che i nostri prodotti derivano dal 
Commercio Equo e Solidale.
n Un’informazione sul Commercio Equo e Solidale, sui 
prodotti, le condizioni di fabbricazione e sui produttori.
n La nostra boutique e i nostri stands sono dei luoghi 
privilegiati d’informazione, di scambio e d’impegno.

Educare al Commercio Equo et 
Solidale,

Educare al Commercio Equo e Solidale significa 
permettere a ciascuno di : 
n Forgiare la propria opinione sulle disfunzioni del 
commercio mondiale,
n Offrire delle piste di riflessione critica e agire per una 
maggiore giustizia sociale nel mondo, per preservare il 
nostro ambiente. In questo senso siamo un parte 
interessante dello sviluppo sostenibile,
n Proporre degli interventi nel quadro della scuola, della 
formazione, dell’animazione. Noi creiamo e disponiamo 
di strumenti pedagogici.

Fare pressione sui decisori,
Artisans du Monde ed i sui partners s’impegnano ad 
offrire :
n Delle campagne d’opinione alle quali i cittadini/e sono 
invitati/e a partecipare, 
n La difensa delle nostre posizioni sul commercio 
convenzionale,  la sovranità alimentare ed interviene 
presso le istanze politiche ed economiche (C.N.U.C.E.D., 
O.M.C, F.A.O.).

6 400 volontari

e 85 impiegati/e

138 associazioni A.d.M. 

e 22 membri

1 federazione nazionale

164 punti vendita di cui 147 negozi

124 organizzazioni di produttori e 

produttrici in 43 paesi d’Asia, Africa, 

Sud e Latin America

Il movimento Artisans du Monde, rete d’associazioni 
locali nata nel 1974, agisce in favore di un commercio 
equo in modo da dare ai produttori del Sud i mezzi per 
poter vivere dignitosamente del loro lavoro.

Al Nord, Artisans du Monde s’impegna a :

n  Associare i membri dell’organizzazione alla 
formulazione di decisioni,
n  Assicurare una remunerazione e delle condizioni di 
lavoro decenti,
n  Rispettare e promuovere la loro identità culturale,
n  Agire per lo sviluppo della comunità,
n  Cercare degli sbocchi sui mercati locali,
n  Realizzare dei prodotti di qualità

IMPEGNI 
RECIPROCI

n  Stabilire un parternariato sostenibile,
n  Comprare ad un prezzo negoziato che permetta una 
giusta remunerazione,
n  Pagare in contanti e limitare gli intermediari,
n  Rispettare l’identità culturale dei produttori,
n  Essere trasparente,
n  Denunciare le disuguaglianze del commercio 
mondiale,
n  Promuovere un commercio che s’iscriva 
nell’economia solidale.

Al Sud, le organizzazioni dei produttori e 
partner s’impegnano a :

LE GARANZIE DEL COMMERCIO EQUO E 
SOLIDALE

Il nostro parternariato commerciale é 
fondato su una relazione di fiducia, di 
trasparenza e di rispetto.

L’associazione Artisans du Monde 06 é stata creata nel 
1997 ed é ormai uno degli attori fondamentali del 
commercio equo e solidale a Nizza e nel dipartimento. 
Il suo obiettivo è quello di agire in favore dello sviluppo 
sostenibile promuovendo il commercio equo e solidale.

Proponendo un consumo cittadino e solidale, Artisans 
du Monde permette d’agire concretamente per la 
gestione autonoma, da parte dei popoli e delle società, 
delle loro scelte economiche, politiche, sociali, culturali 
ed ecologiche, avendo come obiettivo la democrazia.

ARTISANS DU MONDE
UNA RETE DI QUARTIERE

Artisans du Monde lavora su una « filiera 
integrata » : le organizzazioni dei 
produttori, gli importatori e i distributori 
sono degli organismi del Commercio Equo 
e Solidale.

Lungo la filiera, gli attori del Commercio 
Equo e Solidale sono soggetti a valutazioni 
esterne, incrociate e interne, secondo dei 
criteri precisi stabiliti da degli organismi 
internazionali come la W.F.T.O. 
(associazione internazionale del 
Commercio Equo e Solidale) e la F.L.O

La federazione Artisans du Monde é 
membro della W.F.T.O., dell’ E.F.T.A. e 
della P.F.C.E. che riuniscono gli attori 
francesi del Commercio Equo e Solidale.




